
■ di Eduardo Di Blasi / Roma

ALL’ARME SIAMO LEGHISTI. Umberto

Bossi, a Verbania, in Piemonte, minaccia nuo-

vamente di «imbracciare i fucili» contro la

confusione che scaturirebbe dalla grafica del-

le schede elettorali

per le elezioni politi-

che. «Queste elezioni

- postula davanti a

300 persone - potrebbero finire
con la necessità di imbracciare i
fucili e andare a prendere queste
carogne, lacanagliacentralista ro-
mana. Bisogna andare a prendere
quella canaglia che sta facendo
appostaad impedire ilvoto».Che
imbracciare un fucile sia più sem-
plice che centrale con la matita il

proprio simbolo elettorale sulla
schedaèquestionetuttadadimo-
strare. Ma il Senatùr è convinto:
«Sefannounbrogliodiquestoge-
nere, cacciamo i fucili stavolta,
glielo facciamo vedere noi. Cana-
glia romana, centralista, attenti,
decine di milioni di lombardi e di
veneti sono pronti a battersi per
la loro libertà contro le m... Che
voi rappresentate. Altro che bro-
gli elettorali, è una cosa prepara-
ta. E non so neppure se faranno
piùintempoaristampare lasche-
da. Ma state attenti a voi - minac-
cia - state molto attenti perché la
misura è colma. Siamo pronti:

poi verrà il giorno in cui le chiac-
chiere finiscono e si andrà ai fat-
ti».
Walter Veltroni, da Brindisi, non
puòrestare insilenzio:«Vogliosa-
pere, non da Bossi, ma da chi si
candida a governare questo Pae-
se, se uno che dice queste parole
puòesserechiamatoafare ilmini-
strodelleRiforme. Ma dovevivia-
mo,dovesiamo?Imbracciare i fu-
cili...». ECalderoli risponde: «Vel-
troni ha qualcosa da dire sui fuci-
li? E allora gli porteremo i canno-
ni!».
Primache il leader della Lega pro-
ponesse la rivolta di popolo con

armida fuoco, leschermaglieelet-
torali sul tema erano rimaste al-
l’arma bianca. Il vicesegretario
del Pd Dario Franceschini aveva
supposto che l’iniziativa di Silvio
Berlusconi di gridare a presunti
brogli prima delle votazioni fosse
una scusa cui «dare la colpa di
un’ormai vicinasconfitta». Berlu-
sconiavevaribattutoabruttomu-
so:«Franceschinihadettounaas-
soluta menzogna. La questione
delleschedeèstatasollevatadalo-
ro.Hovisto leschedeehoconcor-
datocirca lapossibilitàdi incertez-
za e confusione». Mentre il forzi-
sta Francesco Giro lanciava un
«accordo bipartisan per la imme-
diataristampadelle schedeeletto-
rali». Mentre militari e residenti
all’estero già stanno votando, e la
stampa delle schede nazionali è
già in corso (secondo le direttive
della legge scritta dal centrode-
stra), non sono in pochi a chiede-
re di dare una nuova impostazio-
negraficaalla scheda.AntonioDi
Pietro attacca Giuliano Amato:

«Dispiace contraddire il ministro
dell’Interno,manonbisognagiu-
stificare un errore commesso con
lascusacheleschedeelettorali so-
nougualiallevotazionipreceden-

ti.Peraltro -osservaassiemeaCal-
deroli - gli stessi spot governativi
che stanno andando in queste
ore sulle emittenti televisive mo-
stranounaschedachehaisimbo-
li in verticale e non come è stata
disegnataquellaper il13e14apri-
le». La proposta di Pino Pisicchio
dell’IdV è almeno quella di dare
in televisioni informazioni più
esaustivesullapossibilitàdi invali-
dare il voto in caso di una «X»
messaal centro tra due simboli in
coalizione. Mentre il leader della
Sinistra Arcobaleno Fausto Berti-
notti preferisce non commentare

(«Èun terreno incui ci si puòsolo
infangare. Meglio star fuori»), è
l’ufficio stampa di Sa a sottolinea-
re un punto dirimente nel com-
portamento di Berlusconi, nel-
l’emanare la legge due anni fa e
nel lamentarsene oggi: «È un ef-
fetto causato dalla sua propensio-
ne ad utilizzare l’istituto legislati-
vo in modo personalistico: quan-
do si legifera pensando agli effetti
della legge entro limiti temporali
immediati per un proprio torna-
conto, può accadere poi che tali
effetti sipossanoritorcereproprio
contro il cattivo legislatore».

SFILATA L’obiettivo era
fornire un’anticipazione del-
la Milano che verrà, della cit-
tà vivace ed internazionale

che forse oggi non esiste anco-
ra,machecometalesi èpresen-
tataaidelegatichelascorsasetti-
mana le hanno assegnato
l’Expo 2015. E l’obiettivo è sta-
to centrato, grazie agli stand e
agli spettacoli arrivati da oltre
cinquanta Paesi per festeggiare
lavittoriadellaprestigiosaespo-
sizione.
Le quasi 250 bancarelle del gu-
sto e gli show di strada in corso
Buenos Aires hanno fatto da
cornice a una sfilata colorata e
ridondante, con il sindaco Leti-
zia Moratti e il presidente della
Regione Roberto Formigoni a
salutare dal pullman scoperto
la gente, accompagnati da
majorettes, fanfare dei carabi-
nieri e rappresentanti delle co-

munità straniere (inclusa quel-
lacinese incostumetipico).Co-
riandoli tricoloreesplosidacan-
nonie lanciodi palloncinihan-
no completato la scenografia
della festaacui ierihannoparte-
cipatomigliaiapersone: il comi-
tato Grazie Milano Expo 2015
ha azzardato cifra 500mila, la
CameradiCommerciosiè limi-
tata a parlare di «tanta gente

che non si vedeva dove finiva,
una cosa stupenda».
Comunque sia, una giornata
tantofestosadatenere insecon-
do piano le polemiche politi-
che, nonostante Letizia Moratti
abbia velocemente dismesso i
toni bipartisan per gettarsi in
campagna elettorale all’attacco
del governo. Tanto che il presi-
dentedellaProvinciaFilippoPe-

natiha preferito gustarsi la festa
in mezzo alla gente, salendo sul
bussolopochiminutiperparla-
re della «grande opportunità
per tutti» che è l’Expo. A pre-
scinderedachivincerà leelezio-
ni, per realizzarla bisognerà la-
vorare insieme perchè così «an-
che se cambiano i colori, non ci
saranno contraccolpi».
Resta, invece, la polemica sulle
possibili speculazioni edilizie
lanciata da Adriano Celentano
e condivisa dall’architetto Ren-
zoPiano.«Costruiremounacit-
tà più bella, verde, non una co-
latadi cementocomequalcuno
teme. Non è questo lo spirito
dell’Expo»harassicurato laMo-
ratti.La speranzaèche lospirito
dell’Expo non sia nemmeno
quello dimostrato dal Comune
di Milano in occasione del re-
centesgomberodeinomadi,cri-
ticato dall’arcivescovo Dionigi
Tettamanzi per lo scarso rispet-
to dimostrato nei confronti dei
diritti umani.
 l.v.

Considerando i suoi 34 anni appena
compiuti, Lisa Noja vanta un curri-
culumd’eccellenza,diquellichefapia-
cere trovare tra i candidati del Partito
democratico in Lombardia: laurea in
giurisprudenza con 110 e lode, master
all’università della California, abilitata
alla professione di avvocato in Italia e
negli Stati Uniti, attualmente si occu-
padidirittoantitrust inunodeipiùim-
portanti studi legali milanesi. Eppure
Lisa Noja non è autosufficiente. Affet-
ta da una grave disabilità motoria, si
muove costantemente su una sedia a
rotelle. Il cherendestraordinario il suo
curriculum costruito tra Milano, Da-
vis e New York.
Come ci è riuscita?
«Misonodatadafare, comemolteper-
sone della mia generazione. Oggi per
qualunque giovane è difficile costruir-

si un futuro professionale, tanto più
conl’ulteriore complicazione tecnica -
chiamamola così - della disabilità. Mi
ha molto aiutato la mia famiglia».
E i servizi pubblici?
«Ilnostropaesehafattomolteconqui-
ste negli ultimi trent’anni, ad esempio
nella legislazione contro le barriere ar-
chitettoniche,chemihaconsentitodi
frequentare il mondo scolastico e uni-
versitario senza problemi. Ovviamen-
te, restano ancora tanti passi da fare,
nonsoloperassicurare allepersone di-
sabiliunavitadignitosa,maancheper
garantire loro gli strumenti per costru-
irsi una vita piena, bella. Una vita di
soddisfazione».
È il senso del suo impegno
politico?
«Sonoconvintadipotercontribuireal-
la conoscenza di quella fetta di società

a cui appartengo. Il Partito democrati-
co,daquesto puntodi vista,ha unfor-
te carattere di modernità: ha scelto
l’ascolto della base sociale come mez-
zo privilegiato di conoscenza, ha co-
struito un piccolo laboratorio sociale
di cui io, insieme a tante altre persone,
faccio parte».
Una vera candidatura dal basso.
Forse troppo in basso in lista.
«Èvero, sono al23esimo posto, un po’
inbassoper sperarediessereeletta.Ma

considerare la lista solo per i candidati
che andranno in parlamento significa
sminuirneilvalore innovativo,soprat-
tutto con questa pessima legge eletto-
rale.Lamiacandidaturanonsiconclu-
derà il 15 aprile, continuerò a svolgere
attività politica, lavorando al progetto
politico del Partito democratico insie-
me a quanti saranno eletti».
Che cosa l’ha convinta del
progetto politico del Pd?
«L’approccio non banale nei confron-
ti della disabilità, secondo cui la politi-
ca deve permettere a tutti, anche alle
persone disabili, la possibilità di avere
un progetto di vita e di perseguirlo».
In che modo?
«Superando un modello di welfare
standardizzato, che si applica indistin-
tamente,comesenonci fossedifferen-
za tra disabili fisici e psichici, tra giova-
ni e anziani. Il Pd propone dei buoni
servizio personalizzati, per pagare ser-

vizi specifici alle carenze della perso-
na, fornendo così un’assistenza socia-
le tagliata su misura: non costa di più,
perchè elimina i soldi spesi a pioggia,
ed è più efficace. In secondo luogo, il
Pd vuole riorganizzare la burocrazia
delle certificazioni: oggi servono certi-
ficazioni diverse, rilasciate da enti di-
versi, per scuola, patente, accompa-
gnamento, eccetera. Ma le famiglie
dellepersonedisabilinonpossonoper-
mettersi di spendere buona parte del
loro tempo girando da ufficio in uffi-
cio».
Un approccio molto pratico al
problema della disabilità.
«Spessolesoluzionimigliori sonoquel-
le più semplici. Il Pd ha fatto proposte
concrete e realizzabili, il programma
del PdL, invece, prevede la realizzazio-
ne di un non meglio precisato proget-
todelgovernoBerlusconisulladisabili-
tà. Secondo lei che cosa vuol dire?».

Ormai la destra prepara la contestazione
del risultato del 13 e 14 aprile

Bertinotti: vicenda fangosa, ne sto fuori

Una ragazza sistema le urne elettorali durante la preparazione di un seggio Foto di Ferrari/Ansa

Expo 2015, la festa non spegne le polemiche
Migliaia in piazza a Milano, mentre campagna elettorale e «cementificazione» tengono banco

Festeggiamenti per l’Expo ieri in Corso Buenos Aires, a Milano Foto

Ansa

MILANO Le «notti magi-
che» di Italia ’90 si sono tra-
scinatedietronegliannipo-
lemiche su opere nate già
morte.
Ieri sono stati 400 chili
d’esplosivoa segnare la fine
diun’enormestrutturache,
sulla carta, proprio nel ’90
avrebbe dovuto accogliere
nelle sue 400 camere i tifosi
dei mondiali. In realtà, nel-
l’area commerciale di San
Giuliano Milanese, frazio-
ne Zivido, a sud del capo-
luogo lombardo, si è visto
per anni solo uno scheletro
di acciaio e cemento, rifu-
gio di spacciatori e clo-
chard, demolito oggi tra gli
applausi dei cittadini.
Le case sono state evacuate
per un raggio di 150 metri.

Di Pietro contro Amato: perché gli spot tv
ritraggono i partiti in verticale come nel 2006?

La Sinistra: caos figlio della legislazione Cdl

IN ITALIA

La minaccia di Bossi:
«Nuove schede o fucili»

Il senatùr evoca brogli: cambiarle subito o andiamo a prendere
le carogne romane. Il Pd: Berlusconi farà ministro uno così?

■ / Milano

LISA NOJA Avvocato, 34 anni, un curriculum d’eccezione, vive su una sedia a rotelle: è candidata del Pd a Milano

«Diritti e impegno per tutti, anche per i disabili»
MILANO
Distrutto l’ecomostro
di «Italia’90»

VERSO IL VOTO

Il Cavaliere soffia sul
fuoco e «scarica«:
è Franceschini
ad aver sollevato
il rebus simboli-vicini

La politica deve
consentire a ogni
cittadino di avere
un progetto di vita
e di poterlo perseguire

■ di Luigina Venturelli / Milano

L’INTERVISTA

Calderoli: oppure
prendiamo i cannoni...
E nessuno però
ricorda che è tutto
frutto della loro legge
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